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La	giurisdizione	esclusiva	del	giudice	amministrativo	di	cui	agli	artt.	6,	comma	1,	della	legge	21
luglio	2000	n.	205	e	33,	comma	2,	del	D.	Lgs.	31	marzo	1998	n.	80,	come	sostituito	dall’art.	7
della	stessa	legge	n.	205	del	2000,	sussiste	per	le	controversie	relative	alle	procedure	di
affidamento	di	lavori,	servizi	o	forniture,	ossia	alla	fase	di	evidenza	pubblica	concernente	la
scelta	del	privato	contraente,	che	si	conclude	con	l’aggiudicazione	definitiva,	e	non	includono	la
successiva	fase	che	termina	con	la	stipula	del	contratto;	fase,	quest’ultima,	in	ordine	alla	quale
occorre	di	volta	in	volta	accertare	la	consistenza	delle	posizioni	soggettive	investite	al	fine	di
applicare	l’ordinario	criterio	di	riparto	della	giurisdizione,	tenuto	anche	conto	che,	come
precisato	con	la	sentenza	6	luglio	2004	n.	204	dalla	Corte	costituzionale,	è	escluso	che	nel
vigente	assetto	costituzionale	sia	sufficiente	un	generico	coinvolgimento	dell’interesse	pubblico
nella	controversia	affinché	questa	sia	devoluta	in	via	esclusiva	al	giudice	amministrativo	(cfr.
questa	Sez.	V,	29	novembre	2004	n.	7772).


